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Venerdì la giunta dai ministri della Giustizia e degli Interni 

Sgomberi e occupazioni: 
problemi della citta 

da discutere col governo 
L'obiettivo è bloccare 
tuazioni consolidate -

l'offensiva delle immobiliari contro le si-
Acquisire con l'equo canone alloggi sfìtti 

Casa . occupazioni, .sgombe
r i : probletnj di tutta la ci t tà 
tua ;HIChe problemi di respi
ro nazionale. Pe r questo il 
.si.idaco Ar^au e la Knmta 
venerdì si incontreranno eoi 
min i s t ro della Giustizia. Bo
nifacio. e con quello degli In 
U n i i , B o r i o n i . Queste riu
nioni Ianni) seguito a quelle 
ehc ^li amminis t ra to r i hanno 
m u t o nel eorso del l 'u l t ima 
••(•ttiinana con il ques tore e 
con il p rocura to re genera le 
della Repubbl ica . P ie t ro P a 
grillino. 

Sul tappeto , negli incontri 
coi r appresen tan t i del gover
no. s a r a n n o due quest ioni : il 
p r i m o obiett ivo della giunta 
è di a r r i v a r e al blocco degli 
sgomber i delle occupazioni 
consol idate e il secondo (più 
get toni le) è quello di d i spor re 
no rme e mezzi per a f f ron ta re 
la quest ione del m e r c a t o de 
eli alloggi per soddisfare le 
esigenze dei ceti a basso 
reddi to . Ma vediamo meglio f 
due problemi . 

I.e occupazioni e gli sgom
b e r i : l 'offensiva lanciata dal la 
p ropr ie tà edilizia a colpi di 
d e n u n c e va bloccata, è un vi
colo c ieco, un e lemento di 
pericolo pe r la vita della 
s t e s sa c i t t à , una s t r a d a im
pra t icab i le che non pot rà mai 
r i so lve re il problema difficile 
delle occupazioni . Si t r a t t a 
Allora di a r r i v a r e al blocco 
desili sgomberi genera l izzat i 
con t ro lo situazioni consoli
da to a n c h e .se questo , ovvia
men te . non vuol d i re che il 
Comune ade r i s ce al la l inea 
dello occupazioni . K' ques ta 
la condizione fondamenta le 
p e r a r r i v a t o ad una .soluzione 
positiva a t t r a v e r s o la regola 
ri/ .zazione del le si tuazioni, u 
sando i nuovi s t rument i of 
forti da l la legge sul l 'equo ca
none . D ' a l t r a pa r to ques t a li
nea e r a .scaturita negli in
contri tenuti l ' inverno scorso 
t ra Comune, m a g i s t r a t u r a . 
p re fe t tu ra e ques tu ra . 

L 'a l t ro t e r r eno di discus
sione è quello del m e r c a t o 
degli a l loggi . Le nuove n o r m e 
sui fitti che s tanno pe r en t r a 
re in funzione debbono pog
g i a r e .su solido basi , su una 
disponibili tà di ' alloggi eco
nomici che r isponda a l bi
sogno di c a s e e sp resso .so
p ra t tu t t o da i ceti popolar i . 
I n bisogno a cui la propr ie tà 
edilizia non risponde positi
v a m e n t e . man tenendo conge
lati c i r ca AO mila a p p a r t a 
ment i . 

Tra le proposte che il sin
daco e gli assessor i avanzo 
r a n n o ai r app resen tan t i del 
governo, propr io a ques to 
proposito, vi è la passibil i tà 
di acqu i s i re , con gli s t rumen
ti della legge sul l 'equo cano
ne. la disponibil i tà degl i a l 
loggi a t t u a l m e n t e sfi t t i . E ' 
ques ta una delle possibile 
s t r a d o por ini|>orre a l le im
mobil iar i di immet te re sul 
m e r c a t o un pat r imonio e 
norme util izzato s inora .solo 
per m a n o v r a r e al r ia lzo dei 
prezzi di vendi ta e degli af
fitti. Si t r a t t a di una ipotosi 
a t to rno a l la q u a l e gli a m m i 
n i s t ra to r i hanno già lavora to 
e l abo rando e quant i f icando. 
da una p a r t e , il fabbisogno 
edilizio del la c i t tà e, dal l 'a l 
t r a . censendo gli alloggi sfitti 

Sul t e r r e n o della c a s a il 
Comune r i l anc ia una iniziati
va che già nei mesi scors i ) 
aveva o t tenuto dei r isul ta t i j 
notevoli , a d esempio con l'in j 
tesa r agg iun ta dopo un lungo i 
confronto t r a gli ammin i s t r a 
feri . le organizzazioni sinda j 
cali e Io associazioni dei 
cos t ru t to r i . L'na iniziativa I 
clic, pe r la gravi tà dei p rò 
Memi e a n c h e pe r la ciclica» 
te /za della s i tuazione legata 
al le occupazioni o agli sgom • 
be r i , c h i a m a in causa tu t te le 
forze polit iche e sociali ad 
u n a c o m u n e responsabi l i tà 
d e m o c r a t i c a . Ma pe r risolvc-
r e i problemi immedia t i e 
quelli di più largo r e sp i ro 
• p p a r e oggi necessar io a n c h e 
l ' impegno del guic-mo. 

In corteo al Flaminio 
«Vogliamo contratti regolari» 

i L ' immobi l ia re Caldi no i devo cedere , chiediamo di a v e r e 
un con t ra t to regolare , vogliamo p a g a r e l 'affitto, vogliamo 
che sia appl ica to l 'equo canone, e la propr ie tà 110:1 può d i re 
di no al le leggi, al nostro dirit to alla casa .,. P e r tutto questo 
ieri sono .scesi in piazza gli occupant i e gli inquilini dei pa
lazzoni di via Calderà i ! e piazza Mancini , a l Flaminio, minac
ciat i da una nuova ordinanza di -sgombero e dallo m a n o v r e 
.speculative che ormai da anni la propr ie tà s ta t en tando di 
impor r e al ia gente . Centinaia di famiglie hanno a t t r a v e r s a t o 
il q u a r t i e r e fino a piazzale F laminio dove si t rova la sede 
de l l ' immobi l ia re . Una manifes tazione p r e p a r a t a da una set
t imana di iniziative, di volantinaggi nel q u a r t i e r e pe r far 
conoscere a tutti la si tuazione, pe r sp i ega re le r ichies te degli 
occupant i . « .Non vogliamo ass is tenza ma una casa civile ». 
Le ol t re cento famiglie che da anni occupano gli alloggi ven 
gotio dal lo ba racche , da imjH)s.sibili coabitazioni forzate, chi 
aveva una ca sa in affitto era s ta to s f ra t ta to e sul merca to 
dei Titti, control lato dagl i specula tor i , 11011 c 'è spazio poi-
chi non può p a g a r e 150 o 200 mila lire v. 

Alla manifes taz ione hanno par tec iap to esponenti PCI . DC 
e PSI e il pres idente del Sl.'XIA C a r p a n d o . 

« Abbiamo preso contatt i con i lavorator i di fabbr iche e 
uffici del la zona — dice uno degli occupant i — siamo stat i 
in q u e s t u r a , dai magis t ra t i , m Comune. Abbiamo raccol to so 
l idar ie tà e oggi vogliamo far sent i re la nost ra voce ai veri 
responsabil i di ques ta situazione, ai propr ie tar i , che da aiuti 
ca rezzano il sogno di cacc i a r e via tutti | H T cos t ru i re al pasto 
delle c a se un cent ro direzionale. Ci ba t t iamo per la nost ra 
c a s a e a n c h e per inijK'dire nuove speculazioni, nuove degra
dazioni in un q u a r t i e r e già troppo terz iar izzato e d i sg rega to ». Due immagini dell'acquazzone di ieri: la Tiburtina allagata presso Pietraiata e una Magliann 

Scarsi i risultati dell'autopsia effettuata sul corpo della donna trovata a Castelfusano 

Forse è morta per droga o avvelenamento 
Nessuna traccia di lesioni interne, o di proiettile - Quasi sicuramente è stata portata in pineta dopo il delitto 
Nei prossimi giorni gli esami tossicologici ed ematici - Non si esclude nemmeno l'ipotesi del soffocamento 

Ricoveri facili: per 
T Ordine i medici 

non c'entrano niente 
« Ricover i facili » p e r i d e t e n u t i r o m a n i : 

1 mcd ' c i .si d i sco lpano e r i l anc i ano la palla 
u funz ionar i del m i n i s t e r o e d i r e t t o r i delle 
ca rcer i . A i n t e r v e n i r e sul la s c o t t a n t e vicen
da , a l c e n t r o c o m e si r i co rde rà d i un ' inch ie 
s t a g iud iz ia r ia , è s t a t o ques ta vol ta lo stes
so O r d i n e de i medic i , p e r bocca de l s u o pre
s i d e n t e Bolognesi . « I casi s egna l a t i a suo 
t e m p o da l l a s t a m p a ( p e r cui n o n pochi de
t e n u t i g raz ie a cer t i f ica t i « facili » passava
n o d i s i n v o l t a m e n t e e p e r l ungh i per iodi dal
le ca rce r i a c l in iche p r i v a t e del la cap i t a l e ) 
so l leverebbero — s e c o n d o Bolognesi — u n 
prob lema di fondo c h e n o n r i gua rda sol tan
t o i n u d i c i m a l ' i n te ra o rgan izzaz ione dei 
servizi s a n i t a r i a l l ' i n t e r n o delle ca rce r i ro
m a n e >. 

Il p r e s i d e n t e de l l 'Ord ine dei medic i ricor
d a c h e p iù vol te h a n n o ch ies to ai compe ten
ti uffici min i s te r i a l i e a i d i re t to r i d i Regi
n a Coeii e d i Reb ibb ia p rovved imen t i per 
l ' a d e g u a m e n t o dei locali e dei mezzi ne
cessar i al i e s p l e t a m e n t o de ! servizio s a n i t à 

rio. 

Rientrati dalla Grecia 
i giudici che indagano 

sul riscatto Amati 
d o n o r i e n t r a t i da l l a Grec i a i giudici c h e 

i n d a g a n o sul riciclaggio del r i s ca t t o p a g a t o 
per la l iberazione d i G i o v a n n a Ama t i , c i r ca 
o t tocen to mil ioni . 

Il g iudice i s t r u t t o r e A n t o n i n o S t ipo e il 
pubblico min i s t e ro Domenico Sica si e r a n o 
recat i a d A t e n e e Corfù pe r a c c e r t a r e u n 
possibile co l l egamento t r a la b a n d a dei ra
pi tor i di G i o v a n n a A m a t i e gli organizza

tori oi ur. vasto t raff ico di s tupe facen t i . 
A Corfù 1 giudici h a n n o i n t e r r o g a t o Filiber
to Reggio, u n i t a l i ano che si t rova nel carce
ra dell'isoli», c a t t u r a t o il d u e luglio scorso 
dal la polizia greca dopo una s p a r a t o r i a du
r a n t e la qua l e r imase ucciso u n s u o compli
ce. R ' e c a r d o Della Venezia. 

I due . ias ieme a d a l t r e persone , e r a n o a 
bordo di u n motoscafo sul qua l e t r aspor ta 
vano mezzo qu in t a l e d i h a s h i s h . Il ca r i co 
e ra s t a t o pre leva to da una nave p roven i en t e 
dal L ibano sul la quale , s econdo la polizia 
greca, e r a n o imbarca to ben c inque tonnel
la te di s tupe facen t i d a i m m e t t e r e sul mer-
c.-uo i ta l iano . 

Non è s ta ta uccisa con un 
colpo di pistola, riè da a l t r a 
a r m a da fuoco, né con un 
pugnale , nò. infine, percossa 
da un corpo contundente . 
Questi i m a g r i r isul tat i del
l 'autopsia e f fe t tua ta ieri sul 
c a d a v e r e della g iovane don 
na t rova t a s a b a t o scorso a 
Caste l fusano. Il corpo, co 
m e si r i co rde rà , e r a assolu 
t a m e n t e i r r iconoscibi le . L 'è 
san ie . . che è s ta to condotto 
dai medici legali Carel la e 
Mar roc ino non Ila dunque 
fornito e lement i decisivi per 
la soluzione di un « caso » 
che diventa ogni giorno più 
oscuro . I peri t i non hanno ri 
scont ra to a lcuna t racc ia di 
feri te nò le radiograf ie ef
fet tuato sul corpo hanno ri 
velato f r a t tu re o lesioni in
torno ed hanno quindi deciso 
di p a s s a r e agli esami istolo 
gici ed e m a t i c i : i r isul tat i si 
pot ranno conoscere solo nei 
prossimi giorni . 

Il cani |)o dello ipotesi, n 
questo punto, si res t r inge 

s e m p r e di p iù : se non è sta
t a percossa , nò lo hanno spa
ra to la g iovane pot rebbe es
se r e mor ta pe r avvelenamen
to o a n c h e in seguito a col
lasso per una dose eccess iva 
di d roga . Le d u e possibil i tà 
sono s t a t e p rose in conside
razione da i medici legali che 
ef fe t tue ranno al più pres to 
anche gli e sami tossicologi
ci . p e r a c c e r t a r e questa even
tua l i tà . Non si esclude nem
meno che la g iovane donna 
possa e s se re mor t a in segui 
to a soffocamento: anche in 
questo caso , infatt i , si spie 
Uberebbe l ' assenza di conto 
siimi intoni»' o di lacera / ion i . 

-Ma le cer tezze sono poche. 
pochissimo. Si sa solo che si 
t r a t t a di una donna intorno 
ai t r en t ' ann i . so ne '.-ono.se»' 
la s t a tu ra (un me t ro e ses 
santacinqi ie a l l ' incirea i e il 
coloro (lei capell i , c a s t a n o 
scuro . Di un a l t ro e lemento 
gli inquirenti sono convinti, e 
c ioè che la ragazza .Ma s ta ta 
uccisa in un a l t ro luosio »• 

(Mutata solo in seguito nella 
p ine ta : questo sp iegherebbe 
la totale assenza di abiti , o 
una qua lunque t racc ia di co 
se personal i a c c a n t o al cor 
\M della vi t t ima. Altra cer
tezza. infine, è che la m o r t e 
r isale a non più di otto siior 
ni fa. La decompos i / ione del 
corpo — secondo i pen t i — 
è s ta ta acce l e ra t a dalla sua 
esposizione agli agent i a t ino 
sforici . Ln ' a l t r a t racc ia su 
cui si sta l avorando è la 
mancanza di due molar : e I" 
ot turazione di un terzo don 
te. Il pa r t i co l a re ha iudot 
to gli inquirenti ad avvia 
r e le r i ce rche presso sili 
studi dentistici della ci t tà 

Si intensificano, intanto, le 
indagini sulle quindici donno 
s compar se nel l 'ul t imo u n s e in 
tut ta la regione, ( i l i inquireii 
ti s pe r ano di acqu is i re ne: 
prossimi giorni dat i sullicien 
ti sulla donna t rovata a Ca
stelfusano |>cr poterl i raffron 
t a r e con (nielli delle s t o n i 
p a r s e . 

La morte del giovane al San Filippo Neri e i ritardi della riforma psichiatrica 

Se si uccide 
un «matto» 
ricoverato 

in un ospedale 
«normale» 

Un giovane, quasi un ragazzo. 22 
anni, si ammazza. Succede spesso, or
mai. quasi non ci si fa più caso. Trop
pi suicidi: si fa caso solo alle domande 
che lasciano: p e r c h é ? cosa l 'ha uc
ciso? e l'ultima, venata dì complesso 
di colpa, po teva n o n m o r i r e ? 

Ma Quest'ultimo caso è un po' di
verso perche ad uccidersi è stato un 
giovane straniero die era a Roma 
per studiare, e Quindi molto solo: per-
clic soffriva di crisi depressive, per
ché l'ultima crisi l'aveva portato in 
ospedale, come •< malato di mente . 
e perette, infine, è da una finestra del 
San Filippo Xeri che si è gettato. 

La domanda i po t eva non m o r i r e ? ! . 
si fa più prerisa, trova un interlo
cutore. Un ragazzo e in ospedale, si 
.<(i che soffre di depressione, è in un 
luogo dove dovrebbe essere accudito. 
sorvegliato, as^isttto. e alla fine messo 
in grado di uscirne, e invece — c'è 
da pensare — è lasciato a se s 'r- -v>. 
tanto che st getta dallo finestra KOU 
c'era un infermiere, un medico'' Com'è 

possibile? 
Qualcuno potrà trarne le conscguer. 

:e che spera: ecco dimostrato — di 
rn — come non funziona la legge .•si./-' 

l'assistenza psichiatrica. Si sono aperti 
i manicomi, è Questo ti risultato. I 
« matti » si uccidono, o disturbano gli 
altri. Sono pericolosi, sono « matti >. 
e tali restano. Dovevano restare negli 
ospedali psichiatrici: lì. forse, quel ai-

1 gazzo avrebbe continuato a vivere. 
Forse, sì. Ma i manicomi, a parte 

il prezzo di violenza e di annullameli-
to che vi si paga per « sopravvivere > 
t/uanti ne hanno ammazzati'.' Son >ì 
sa. non si dice, non se ne parla: e 
un silenzio dettato dall'esistenza sterra 
dell'istituzione. 

Il punto non è qui. La « colpa » del 
suicidio di Le.ir Borje Joansson non 
e della nuova legge sull'assistenza a. 
malati di mente, che lascia negli ps: 
chiatrici soltanto i malati « croniciz 
zati » e gli organici, e manda tutti gli 
altri negli ospedali «normali ». 

La * colpa » casomai, è del fatto che 
la nuova legge è ancora applicata '1 
metà. Con tanta buona volontà di 0 :1 
ce l'ha, con qualche ostruzionismo. 
manifesto o segreto, con dubbi legit 
timi e resistenze che lo sono meno. e. 
soprattutto, con pochissimi mezzi Ch'
il servizio sia negì: ospedali rare'atto 

• e inadeguato e evidente: mancano i 

soldi, mancano gli infermieri <c :l 
comitato di controllo si è messo utic-ie 
a far difficoltà per assumerli/, mar. 
ca la preparazione adeguata >si sv>-
gono in questi giorni i corsi di for
mazione regionalii i centri territnrian 
ii Cirri i tentano oggi di ingranare ::. 
marcia, mancano anche medici e psi
chiatri che siano, come sostiene Frw. 
co Paparo. primario d; un padiglione 
aperto del Santa Maria della Pie!::. 
- in spirito con in nuova ìegae i\ F 
propone che venaano istituiti dei co> 
si di aggiornamento prima di tara'.'. 
prendere seri :z;o riet C1M: altrimcti 
che cosa ci farebbe in un centro ter
ritoriale un medico di formaz,one " >r-
ganicistica >. uno cioè che maaari !in 
sempre creduto giunto << curare n 1 '.',• 
geni: a base di elei", ra -choek e /iv'co 
farmaci'' 

La situazione e dunque questa. I):t 
'lille, pericolosa, "arretrata», arie'.e 
rispetto alla legge, the e armala in 
ritardo negli anni, via in modo trup.ro 
affrettato, senza nessuna preparrizm 
ne. Leif Bor.e Joan'-son. ne >ia *ub:t> 
tutto il peso, e ne e rimasto vittima-
non della nuova legge, ma della i e-
ehm struttura che stenta a sgretolar.i. 

Ieri danni e allagamenti 

Il primo acquazzone 
di settembre ed è 
subito un pantano 

Due voragini si sono aperte in via Massaciuccoli 
e in piazza Albania - Traffico impazzito per ore 

l ' r imo acqua / /o ; io di sei 
tenibre sa Uoin.i. I). quel!: 
che in genere uiHiuiu-.uno l.i 
l'ino della buona s tagione: se 
un t imido sfole è tornato nel 
IHinieriiiiiio. Li sera è r i s .op 
piato il t empora le . l 'rim.t 
p.oggia i seria 1. dunque, e. 
i-omo a! MI!.:o pruni alla 
itament!. primi in tasament i . 
l 'or quasi un' ora e ni.-/ 
/.a. dal ie nove a!!e d:.vi 
e treni. i . la cit ta è r . inasta 
quasi pa ra l i zza ta . Il le.eioini 
del pronto intervento dei vigi
li del fuoco ha squillato unti 
l e r ro t t a inen t e : cent inaia d: 
c h i a m a t e por scant ina t i , i .in 
tini', so t t e r rane i i m a » ! dall ' 
acqua Fa t t o insolito, i poni 
pieri sono dovuti miervi in:v 
in qua lche caso per pi'.is.iu 
tiare uh attici e i piani su 
pcrior i . a l laga t i dalla ninnala 
f i l trata dai tel i : . Super lavoro 
anclie | H T i \ mi 1 ì urbani . Nu 
morosi uh incidenti s t radal i . 
i tallii) inauienti . gli ingorghi 
elle hanno bloccato a i rone 
important i vie d: s-.oiiinu nto. 

Citta a l l aga ta , dunque . I.a 
rete fogli.iute in più parti non 
ha ret to alla L-IMII inas ta d' 
acqua u n due ore -oco scc-o 
dal cielo 2H millimetri di 
pioggia, colile ha calcolato il 
pluv iogr.ifo del l 'osserva torio 
del Collegio KniiKiim: per fa 
re un p a r a g o n e l 'acquazzone 
di lunedi 2it agosto venne re 
gis t ra to in ".."i mil l imetr i ». Le 
situazioni più difficili, oltre ai 
Militi i p.i iti deboli i. collu
sal i Ilasilio. P i e t r a i a t a . nelle 
b a r a c c h e di via Poniona. si 
sono avu te nella zona a t torno 
a piazzale Flaminio . Por ta 
Maggiore e nel cen t ro stori 
co. F r a via della Cro e. p ia / 
za di Scagna e via Borboglio 
na (nella zona compresa nel
l'isola pedonale per in tender 
ci) l ' acqua, che non r iusciva 
a def luire nei canal i di Ma
lico intasat i dai detr i t i , ha 
formato del le vas te pozzan
ghere profonde in alcuni putì 
ti venti, t r en ta cent imetr i . 
Tanto che qua lcuno ha tele
fonato ai vigili del fuoco, te
mendo che il Teve re avesse 
supera to gli a rg in i . 

Difficoltà e traffico iur iaz 
zito anche al qua r t i e r e Afri 
<<ino e a l l 'Avent ino. In via 
Mas-ac i iiieeoh. di fronte alla 
filiale del la Banca nazionale 
del Lavoro e in piaz.'u Alba 
nia il t e r r e n o è smot ta to e 
si sono a p e r t e d u e voragini 
I m m e d i a t a m e n t e gii ampi 
squarc i nel m a n t o s t rada le 
Mino stati t r ansenna t i e la eir 
c o l a z u n e è s ta ta dev ia ta . 

Ma ieri ma t t ina i danni 
non il ha Tatti solo l ' acqua . 
l 'n [ululine, uno dei tant i 
che hanno a c c o m p a g n a t o 1" 
acqua /zone , è cadu to .MI una 
cent ra l ina del l 'Acca no: pres 
si di piazza Alessandr ia . I." 
erogazione della co r r en t e elei 
t r ica nella zona a t to rno a 
piazza F i u m e è r imas ta so 
spesa pe r o l t re un 'o ra . 

Numero- i . !o abb iamo dei 
to. anche gli incidenti s tra
dal i . Pe r |o più si è t r a t t a t o 
di tani | )o: iamenti . che fortu 
n a t a m e n t e hanno causa to solo 
feriti legger i . L ' acqua sui pa 
rabrezza . che cadeva con for
te intensi tà , e l 'umidità davo 
ta al c a m b i o di tempi r a t u r a 
i he ha fatto a p p a n n a r e i ve 
tri delie au to , sono s ta te U-
e a u - e di b r igh i t amponamel i 
ti a ca tena , sbandamen t i , sii* 
fate. A questo , per a v e r e un ' 
idi .) di < osa e .-tato i! t i a f 
f i .o i< ri ma t t ina . -i dev e .i. ' 
g unge re il g.ia-t.i di alcuni 
M niafori ( dov uto alle i"f il 
trazioni di acqua » e alle u n 
tinaia di au to I pai di in.Ile 
-ecir ido i'Acji n m a - l e in pan 
rie. I! q . ladro e l o n i p l t t a t o 
dagli .i-»oMìa:ì'i < • niìi i ri; >. 
pne. ocali dagli sb.ii/ : (ì. < ".r 

n n'.e C'l<- ti/Tino fa'.t i -< ritta 

i l i . ( I . . 1 . I a n n i e i e t t r 
< a - » . ne g . i / i . g a r a g i . 

( t ion ia ta i.era diinq.a ; « r ì 
lóu vigih del fuoco impiegali 
nelle op^r. t / io.u di pnc. l . i .-oc-
i orso, per !e ce ; lina a d' v igi 
i. urba. , : . di agen t ; di p i l i / i a 

Per le fogne 

i problemi 

di sempre 
or i / i 

ir.irita n < i 'o>,' ni pei iterut, 
'ielle ' lo'i/a.V. a! centro, a 
') </;.:! .Vai iwja. t.nc<iit:i 
(I .'li C II H .. ' l ' H 0 ' ' i t ' ' l l» " 

.'innijii.V nei tutte le -o.'jc 
della citta, c'io si npete 
a ogni tcnpoialc Figuria
moci durante i primi ne 
qiiitz:on: che annii'ietunu 
l'autunno La pioggia ni 
i/uesli en\ ; . anche M' iluni 
<l: meno, ade con mug 
giare l'iten^ita. :n gena e 
accampai/nata da li»! /o»'<" 
tv j . 'o ( 'o'i il i ivi '.'a.'o che 
l'e toiilie vc'iao'ia ^xi2.:.'!.'•• 
1 m <!i:(/!i alh, 11 e l'Hiiiiii a 
attillili-,' i i. tombini <>. Co 
>'.' e stato ieri :n i in ilel'at 
(Vo'.v. (»';'<.• Maglia'iti a 
Si '.• ( ;• o :: 'i \ " 

Ma dorrà essere sempre 
CIMI ' i. I.a lete h>gnitntc 
della atta, /i-'i gu-.irtieri 
ctnisoluiuci - ilice il d. 
tettoie fVe.'i.vo i/e//u V ri 
purtiiioiie. dottor Le:>ne 

dinante le normali pmg 
gè '.melila!! :u linea d: 
mii^sfnii tii'ne. Certo nei 
2 mi'u iliil'Uhcti i • p.u v 
menai della rete a sono 
dei punti ditlicili. dove le 
s'.iuttuie sono particolar
mente i-cedue >>. Un esem 
pio: il corettore nella zo 
na del pula:.a della Fao. 
Spesso 'i rignigita » - que
sto e l'espie-;s'.;aic che si 
usti — e la saltare tutti 
! tombini, (,'asi difficili 
che comunque, durante le 
emergenze co -ne lineila di 
ieri mattina, anni tenuti 
sotto conti olio. • D'altron
de ne! risanine una st'.un 
zione pesante - - continua 
il direttore tecnico — dob 
binino date precise pria 
n'ir e per Itoinu priorità 
ìiumftcano le borgate, do 
ve l'emergenza sanitaria è 
all'ordine del guano >•. / 
risultati sono tangibili II 
primo gruoppo di lavori 
del piano Acca che ri 
guardava dicci insedia 
meriti abusivi e terminato 
De! secondo gruppo, il 
primo stralcio, che nauiir-
da 13 borgate e in i ut di 
ultimazione e si ^ta mi 
zumilo l'altro struh'o che 
porterà la rete Ingnillite 
in altre 17 borgate 

F c'è da aggiungere che 
il paino decennale, previ 
sto daVu legge lil'J per il 

dismquinarnento delle acque 
che si scaricano in mare. 
permetterà la (ostruzione 
di altri numerosi ih'.'o'iie 
tu di fog>i'\ 

Ma spe-so gli alluda 
menti non dipendono 
neanche da scarse strut
ture. quanto du scarsa 
•nunuterizioue L'i'il ai agi-
ne di un tombino occlifo 
da un semplice foglio di 
giornale o da qualche to 
glia è sotto gli occhi di 
tutti >e lo e stato soprat 
tutto ieri mattina). Ma ta 
ripartizione certo non pur) 
pcn*ure a tutto Cosi dal 
prima aerinam di quest'ari 
mi la manutenzione di 
ai un parte delle fogne «* 
stata al fidata alle aren 
scrizioni F all'assessorato 
a .sii-urano che da tempo. 
in previsione delle prime 
piogge d'autunwi. ai cri 
no invitato gli organi del 
decentramento a ripulire 
ali scarichi Qualcosa perfi 
non deve aver funzionato 
D' teaipo. i omiinque. Imo 
n'I'ini erri<> ce n'e e si 
spera eli e prima di allora 
quali wio si tieord' di 
s'oazz'ire le tocjlie, dai mar 
cnpi'd' A'.riiren'' '•• <»•»* 
'ir il' ieri. r/'> ir!an"mrnf1. 
'il- in'.asTne'i!• >' vrt dt 
cendo d, t•>->! .*••» a n no uno 
~i herzn (iti. p'-re'ie -fri 

"'.".'.'.•'l'I "1 si,'pi fl'l'lllltUff 

sulla c.'ta ben J" *>i .•';.• •'?<*• 
: r . r\< p-ogata Una c'frfi 
record prr la staoionr". n"i 
no", certo in ';se>.'r..*o F. 
se d- poggia >:r cad'"'"' 
tento millimrlri la Cloaca 
Massima cr la farebbe n i 
coro'' «Insomma — dire 
ancora :! drret'ore — fa
rebbe meglio che non ac 
cadesse rnai r.. 

L'azienda è 
liquidata ma 
l'occupazione 

prosegue 
C o n t i n u a la '.otta delle ia 

• ì ra t r .c i de l ia Mara ld . L'oc-
c u p a z : o n e del l abo ra to r io sul
la via P r e n e ì t i n a in iz ia to al
c u n i m e s : l a . Prosegue , anz i , 
n o n o s t a n t e la r ecen te messa 
In h q u i d a z i o n e della soc ie tà 
e : r ipe tu t i o rd in i di s f r a t t o 
e m e r s i da l l 'uf f ic ia le giudizia
r io . Ul t imo, i i o rd ine d; t em
po , que l lo de l 29 a g o s t o scor
so . con cui si invi ta pe r en to -
r : a m e n t e le 23 lavora t r i c i del
la M a r a l d a s g o m b r a r e il la
b o r a t o r i o . 

I^a m e s s a in L q u i d a z i o i o 
de l l a soc ie tà , ava l la invece la 
Incredib i le l inea m a n a g e r i a 
le del p r o p r i e t a r i o , i ncapace , 
n o n o s t a n t e le r i p e t u t e indi
caz ion i e p r o p o s t e del s inda
c a t o e de l le lavora t r ic i , di da
r e un fu tu ro p rodu t t i vo va 
l ido a l U z i o n d a NELLA F O 
T O : 11 l a b o r a t o r i o occupa to . 

Ennesima sortita del presidente del comitato di controllo, il de Wilfredo Vitalone 

Bloccata la delibera provinciale su Colle di Mezzo 
L a t t i v i a per.^ecutor:.! d. • 

Wilfredo Vi ta lone ne : con l ro r . i : 
dei corus:ii;i provincia : , .-embra I 
non con tvee re .-oste. Solo :cr . 
avevamo d a t o r.otiz:a del bloc 
co d; 25 del ibero del i 'a ìsem- ] 
blea v:terbe.^e d a p a r t e de! co • 
r m t a t o d: cont ro l io di cu: l'av- ; 
voeato d e m o c r v s t a n o e pres.: ; 
d e n t e , e g:à d o b b i a m o r e? : 
.- trare un nuovo, ingiustifica
bile velo, posto s t avo l t a a d ; 
una decis ione di palazzo Va- I 
ien t in i . 

L 'avvocato Vi ta lone ha in j 
fa t t i b loccato Li de l ibe ra re- ; 
lat iva a l l ' acquis to di u n eros 
so c o n v e n t o a Col le d: Mez
zo. nella zona de l l 'Ardea t ino . 
che avrebbe dovu to e-^scre adi
b i to a scuole e l e m e n t a r i e 
medie . Q u e s t a n u o v a so r t i t a . 
di cu: non st conoscono an
cora le «.motivazioni* si ca ra t 

terizza come b u o n a . p a r t e , d: 
quelle c h e l ' h a n n o p recedu ta , 

per avere co lp . io p ropr .o ur.a 
del le in iz ia t ive p.u quali l ic-in 

11 
La d e b b e r à su Colie di Mez 

za. ;n fa t t : o l t r e « p e r m e t t e r e 
d: r isolvere :n buona p a r e 
ir, r ich ies ta d: au l e del I ^ u 
r e m i n o e dei ' . 'EUR b i u n a 
« .storia » c h e co.st:iu:.-.-e un ca 
so e s e m p l a r e de l nuovo m o d o 
d: amm»n: .s : rare !a Prov inc ia 
L'.icquLsto e r a s t a t o app rova 
io nel luglio del lo sborso a n 
r.o m a . d u r a n t e !a s edu t a , d u e 
consiglieri di opposizione, il 

d e m o n a z i o n a l e Bai doni e r. ra 
dicale R a m a d o n . l anc i a rono 
gene r i che m a p e s a n t i accuse 
su non megl io p rec i sa t e « tan
gent i » e « bus t a r e l l e ». 

La g i u n t a dec i se qu ind i di 
b loccare l 'operaz ione e d i m 
\ i a r e t u t t i gli a t t i a l magi-
st ra to , p r o p r i o pe r - la e.st re-
r m grviv;tà del le in-sinujzion;. 
l i 29 giubi lo scorso il £Oòt:-

•\i;n p rocu ra to r e G.orz :o S a n 
t.-icroce, i n c a r n a t o delle :nd.»-
2~.r.:. ha a r c h . v i v o il ca^o r.-
conascendo c h e « nc-s-un dub
bio e eon.-ent;".o c i " . i ia con 
f r u i t a del prezzo di acquis to 
c o n v e n u t o ». t a : u o che la e.-
i r a p a t t u i t a con l 'ordine reli-
£:OMO p rop r : e t a r . o rielio c a b i 
le e a d d i r i t t u r a n. 'eriore di 
300 mil ioni alle s t i m e dei Gè-
n :o Civile. 

La del ibera e s t a t a qu ind i 
r i p o n i l a ir. au l a e app rova 
ta il 25 luglio scorso, con 11 vo
t o c o n t r a r i o de l g r u p p o de c h e 
e a r r i v a t o a sos tenere , pe r 
bocca del cons ig l ie re La Mor 
g.a. che nel :a sona non vi fa
rebbe r ich ies ta d i au le »ne 
se rvono , d a qui al! '8L a. .ne-
n o 150». 

Ques t e c o n t . n u e sor t i te , ba
i t a citrt ic i r a le a l t r e q u e l l i d : 
impedi re alla Prov ine .» di re
voca re il m a n d a l o al rappre-

-e ie .ar .c ne', cor..-..«ri.o ci; ani-
ni:r,:.-*.-.i2.or.e de l l 'Opera Bv 
r e d a t t o Toci:n:. e r a n o ; . a - ;a 
"e d u r a m e n t e der .u . ic .a ie n o n 
p ù t *rdi d. .-.«baio scor -o da". 
c o m p a g n o Ansr.olo M a r r o n i . 

Que.-ta az .one. o v v i a m e n t e . 
colp-^-e qua.s; e s c l u s i v a m e n t e 
le iniziat ive del le a m m m i -
,-tr."»7.GP.i d. s.;nustra L 'ope ra io 
d. V:tiiOr.e va r i levato , non 
è rr..*; s t a t o c r i t i c a t o da l la 
DC che p u r e .n più occasioni 
aveva v o t a t o a favore di de 
i.bere poi bloccaTe Un com 
p o r t a m e n t o a m b i g u o , ques to . 
che non può d u r a r e . Non è 
possibile, c o m e aveva r i leva to 
Mar ron i , fare sce l t e formai 
m e n t e a u t o n o m i s t e e poi 
bloccare « c o n u n a az ione di 
t ipo es t razionis i :co. s ia p u r e 
m a s c h e r a t a > nel c o m i t a t o d. 
control lo , il r i n n e g a m e n t o 
p'irl.rtto a v a n t i ne^ l ; en t i loca
li. 

f i partito- D 
ROMA 

COMITATO DIRETTIVO - Dz 
mi-. i • 3-f 9 ^i i*i: il : a 
r un ;- .« s j • lm>?.\iit ; i « d: . t 
:.-e.it.-<. .2 » ; V 5 3 . J « R i ; ' ; e • 
cc-n=*.i ; P-3 a C i i i n i , f i i - 2 
in Ì Fr i f -a . ' ore 
• O J J • ( 9 3C i J 3--I O 6 g : 
. l - . I - . M U l i l CJJJ» 5:r ,3 »-..'-
'.:'. « 3 i t e c ; ; - « < u j f U ' d;I!e 
: : n s àt i e M . : c^-t'yuo)^ d t l ' t 
C rczn-i.* cn I. V VI. VII . XI. 
XV * XX * ? • > } J-»: D M V. 
vi . v n « x v . • iti ut-i de « 
j e r y.-\- n:*.-«t.»"* Ps.iec u n a i 
c->-n*»nr. S M5-«.: i « S V r » t 

ASSEMBLEA — O l A N I C O l O 
• • 18 ; M r i , . FORTE AURE 

LIO • ERAVETTA : 
m-.- ) 

ZONE — . E S T 
S L i O j is -, e 1 à 
i >f--d«. '. C : T I J -
V C C3.r- ' : e "t 

t.'c :o l Ru-

> • 5AN BA-
co; -J • -:-ntr.fo 

» . . . . \C'1'3 • L2SÌIÌ . 
- COLLEf-ERRO - P A L E S T R l N A » . • 
CO'-LEFERRO t e 17 ttv «•« • 
i 3 t . i - : dr . ) . T I V O L I S A 3 I N A » 

c i ; I S S O I FEDERAZIONE te-

SEZIONI DI LAVORO — FEM
MINILE i le 9 30 n l*drr»r -rm 
|N»3- e ' n o ) . ORGANIZZAZIONE-
il « 16 il federilo.-,» r.w».i or» 
I t U I U H b . l 3 S . T . , H 1 ! o-.« é»*'* 
l'^-e d t l . a ; l'i e d e i * p r e t o r e 
iCe 4 ) . 
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